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Campane        Gennaio 2014 

  di Tutti i Santi 
   Mensile d’informazione 

   della comunità Parrocchiale Roncadese 

 
All’inizio di un nuovo anno abbiamo bisogno di sentirci benedire da Dio e dai fratelli.  
La maledizione allontana, separa indica rifiuto “Il Signore vi benedica e vi protegga” per tutto il 2014. Chi ci 
benedice è il Padre di Tutti gli uomini ma anche se ogni credente chiama Dio padre è pure vero che i cristiani 
si sentono figli di Dio “perché hanno ricevuto da Lui lo SPIRITO, la Sua stessa vita divina. Ecco da dove na-
sce la pace, chi ha ricevuto lo Spirito per chiamare Dio “ABBA” Padre non può che sentirsi fratello di tutti gli 
uomini e divenire costruttore di pace.  
Non ci basta però essere figli quello che abbiamo capito è che dobbiamo an-
che invocarlo, meglio lasciarci guidare come i Magi dalla luce di Cristo. For-
se i Magi sono l’immagine di una chiesa composta da tanti popoli da tante 
persone e ogni popolo e persona all’interno della Chiesa mantiene le proprie 
caratteristiche in modo da arricchirla. E tutto parte da quel Battesimo al Gior-
dano, dal punto più basso della Terra (400 m. sotto il livello del mare), parte 
proprio da sotto Lui, Gesù che viene dal cielo, forse per dirci che anche colui 
che si sente sprofondato nell’abisso può risalire, perché questo è Natale, que-
sta è Epifania: Dio non abbandona l’uomo Dio fa storia con ogni uomo ogni 
giorno “luce delle nazioni,...perchè apra gli occhi ai ciechi… e faccia uscire 
dalla reclusione coloro che abitano nelle Tenebre”. E Gesù si accosta ad ogni 
uomo con la dolcezza di una colomba, per far conoscere il Padre, per portare 
a compimento l’opera del Padre. 
 

 BUON ANNO 2014 
 

Nel nuovo anno Dio ci chiama, ci chiama per nome perché compiamo il pro-
getto la vocazione che è propria di ciascuno “Il Signore mi ha plasmato Suo 
servo dal seno materno… ti renderò luce delle nazioni””. Come Paolo, l’apostolo delle genti “siamo chiamati 
ad essere santi insieme a tutti coloro che in ogni parte del mondo invocano il nome di Gesù”. Cioè ci chiama 
ad indicare a tutti che Gesù è il Figlio di Dio e se siamo figli siamo eredi della sua stessa vita. La gioia dell’uo-
mo è fare la volontà di Dio perché così rimane saldo in eterno. Questo è il messaggio di speranza e di gioia che 
parte dal Vangelo fino dai suoi inizi “il mondo passa ma chi fa la volontà di Dio rimane in eterno”. Sì a volte 
nella vita c’è la notte il buio, i tradimenti. Quanto durerà ancora nel mondo il buio del male e del peccato? San 
Paolo ci ricorda “è tempo di svegliarvi dal sonno perché la nostra salvezza è più vicina di quando diventammo 
credenti”. Cristo è venuto a portare la luce e i primi destinatari sono gli esclusi i lontani. “Mentre Gesù cam-
mina lungo il mare di Galilea… andando oltre… percorrerà tutta la Galilea…”  ci fa capire che chi è chiamato 
non avrà tante soste perché Gesù vuol essere seguito giorno e notte e per tutta la vita, non ci sono momenti in 
cui si è dispensati dagli impegni assunti. Vuole una risposta pronta e generosa. Come allora essere felici per 
sempre? Realizzando gesti concreti per creare uomini nuovi, una società nuova, perché vi è più gioia nel dare 
che nel ricevere.  
Beato non è chi accumula e trattiene egoisticamente per sé ma chi condividendo si fa povero (di tempo, di de-
naro,…etc) per soccorrere chi è nel bisogno: 
Beati… voi.               Don Valeriano 



 
 
 

Sono entrati a far parte della Chiesa:  Scomparin Antonio; Gemignani Bianca; Faith 
Igwe Chinwendu; Lazzarini Filippo; Porcellato Adele Anna; 
 
Hanno formato una nuova famiglia:  
  
Sono tornati alla Casa del Padre: Sbroggiò Italo; Crosato Pierino; 

Orari delle Sante Messe 
PARROCCHIA DI RONCADE 

Lunedì - Martedì: Ore 7.00   
Mercoledì:  Ore 7.00   
Giovedì:   Ore 7.00   
Venerdì:   Ore 7.00 
    Ore 8.30 Adorazione e S. Messa 
Sabato:    Ore 18.00 S. Messa prefestiva 
Domenica:   Ore 7.30 - 9.30 - 11.00 - 18.00   

Celebrazione comunitaria delle Lodi og ni ma ttino a lle ore 6.45 
Celebrazione del Sacramento della Riconciliazione (Confessioni) 

Sabato pomeriggio dalle ore 15,00; prima e dopo le S. Messe 
Adorazione  Eucaristica 

1° Sabato del mese Adorazione notturna al termine della Santa Messa prefestiva 

PARROCCHIA DI MUSESTRE:    PARROCCHIA DI BIANCADE: 
Lunedì: Ore 8.30 Recita del rosario   Lunedì: Ore 19.00    
Martedì: Ore 8.30 Recita del rosario   Martedì: Ore 08.30 
Mercoledì: Ore 8.30 Recita del rosario   Mercoledì: Ore 20.00 
Giovedì: Ore 15.30  Santa Messa BVM   Giovedì: Ore 19.00    
Venerdì: Ore 8.30 Recita del rosario   Venerdì: Ore 08.30 
Domenica: Ore 08.00 - 11.00     Sabato: Ore 19.00   
Feriale: nei giorni di funerale non    Domenica: Ore 07.30 - 09.30 - 11.00 
  ci sarà la messa qui indicata 
 
PARROCCHIA DI SAN CIPRIANO:  PARROCCHIA DI CA’ TRON: 
Feriale: Ore 19.00 (da maggio a settembre) 
  Ore 18.00  (da ottobre ad aprile)                     Domenica: Ore 09.30 
Festivo: Ore 08.30 - 10.30                         
 
PARROCCHIA DI VALLIO: 
Feriale Ore 8.30  - Prefestiva  Ore 18.30 - Festiva Ore 10.00  

GENNAIO 2014 -    Tiratura copie N° 700 
NOTA BENE: l’ultimo sabato del mese dalle ore 15.30 in Canonica si rilega Campane di Tutti i Santi. 

Vi aspettiamo numerosi!! 



Commento ai Vangeli: Riflettiamo insieme 
         GENNAIO 

                   A CURA DELLE DISCEPOLE DEL VANGELO 

Domenica 5 gennaio: II Dopo Natale (Gv 1,1-18)  
Il prologo del Vangelo di Giovanni, nella domenica che segue il Natale, e che apre il nuovo anno civile, ci 

dice, con un linguaggio particolare e caratteristico di Giovanni, cosa c’è all’inizio e a 
fondamento della nostra vita, del tempo, del mondo: In principio era il Verbo… presso 
Dio, è Dio stesso. All’origine della nostra vita c’è dunque una parola, che è nel cuore di 
Dio e che esprime Dio: una parola che crea (ricordiamo Genesi 1-3: In pricipio Dio disse e 
tutto fu fatto), una parola che dà vita, che illumina con la sua verità, che viene ad abitare 
il mondo, si fa carne. Accogliamo all’inizio del nuovo anno questa Parola, cerchiamola nei 
fatti e nelle vicende delle nostre giornate, interroghiamola, invochiamola sulle persone che 

ci stanno a cuore. Non mancherà di venire e rinnovare il mondo. 
 
Lunedì 6 gennaio: Epifania del Signore (Mt 2,1-12) 
Facciamo come i Magi: cerchiamo Gesù. Ci sono due modi di cercarlo: cercarlo quando non lo si conosce, e 
cercare la sua volontà quando lo di conosce. Egli attira a Sé tutti gli uomini con la sua grazia, poiché ama 

tutti gli uomini, vuole la salvezza per tutti gli uomini, è morto per tutti gli uomini, 
ordina preghiere per tutti gli uomini, vuole che si predichi il suo Vangelo “a ogni 
creatura”. Spesso questa grazia brilla nell’anima come una stella nella notte: 
seguiamola malgrado l’oscurità, ci condurrà a Gerusalemme, vale a dire, la santa 
Chiesa e la santa Chiesa ci mostrerà Gesù se non lo conosciamo, la volontà di Gesù se 
è questa che cerchiamo.                                   (Dal commento a Mt 2,1-12 di Charles de 
Foucauld) 

 
Domenica 12 gennaio: Battesimo del Signore – Anno A (Mt 3, 13-17)  
Nel battesimo di Gesù nel Giordano, cogliamo il senso si tutta la sua missione fra gli uomini: farsi umile, 
povero tra i poveri, ultimo fra gli ultimi, senza disdegnare di mettersi in fila trai peccatori che si venivano a 

purificare presso il Battista. Gesù compie nel battesimo la volontà di Dio, che è salvare 
l’umanità. Il suo battesimo ultimo sarà la morte in croce, morte da cui sgorgherà l’acqua viva 
della salvezza. Da allora, in Gesù e per mezzo di Lui, tutti noi siamo salvati nel battesimo, e 
come lui, siamo figlia mati da Dio. Seguiamo dunque il Signore nel suo cammino verso la 
Pasqua, e come lui, impariamo giorno per giorno a fare la volontà del Padre, cercando di farci 
prossimo agli altri, di amarli aprendoci al dono della nostra vita.   
 
Domenica 19 gennaio: II Tempo Ordinario – Anno A (Gv 1,29-34)  

Di fronte a Gesù. Giovanni il Battista si fa da parte e lo indica a tutti come l’Agnello di Dio, colui che deve 
venire. Ha visto dei segni, e non tace… testimonia di lui ciò che ha visto e sentito. Si fida di ciò che ha intuito 

all’inizio della sua missione, e proprio mentre compie ciò che Dio gli ha suggerito, lì 
incontra Gesù e lo riconosce. Anche a noi può capitare, nel corso della nostra vita, nelle 
nostre giornate, mentre compiamo le nostre faccende, di incontrare il Signore. In quel 
volto, in quell’evento particolare, in quell’intuizione che ci fa cambiare corso della vita. 
In questi momenti, ricordiamoci del Battista e, come lui, spendiamoci per rendere 
testimonianza, per accendere in chi ci è accanto la luce della fede, che solo attraverso la 
voce dei credenti, può raggiungere i cuori dei più lontani. 

 
Domenica 26 gennaio: III Tempo Ordinario – Anno A (Mt 4,12-23)  
Gesù avrebbe avuto tutti i mezzi per salvare il mondo da solo, eppure fin dall’inizio del suo ministero dimostra 
che il mezzo più adatto a salvare il mondo è la fraternità e la comunione tra Dio e gli uomini. Il suo primo atto 

nei confronti dell’uomo, infatti, è chiamarlo con sé. Gesù chiama a seguirlo. Chiede la nostra 
adesione libera a lui, alla sua vita, chiede che condividiamo con lui la missione che il Padre gli 
ha affidato. Per renderci figli del Padre, ci offre fin da subito di vivere con lui come fratelli 
minori, a cui desidera trasmettere tutto se stesso. Non c’è dono più grande che Gesù abbia fatto 
al mondo. Ci salva donandoci la fraternità. Solo se la vivremo fra di noi e con lui, da figli e 
fratelli, potremo restare fedeli al suo amore e godere dei suoi beni futuri. 
 



...un Santo al mese… 

 

 

 

7 gennaio 
 
San Raimondo di Penafort  
Confessore del Xlll secolo 
 

II Calendario universale porta oggi il nome di questo 
Santo, la cui celebrazione non è però obbligatoria, ma 
facoltativa. 

Ciò non toglie che San Raimondo, catalano, nato nel 1175 
a Barcellona, dalla famiglia dei signori di Penafort, sia un 
personaggio di alta levatura nella storia della Chiesa, e 

soprat-tutto in quella dell'Ordine domenicano. Egli aveva studiato filosofia e diritto a Bologna, 
dove ottenne il titolo di dottore. Per tre anni insegnò diritto canonico con un successo pari al 
suo disinteresse. Quando la città attribuì un sussidio al giovane maestro spagnolo, Raimondo lo 
accettò, ma per distribuirlo ai poveri. 

II Vescovo di Barcellona, passando da Bologna, vi trovò il suo diocesano, già celebre per 
sapienza e santità. Lo persuase a seguirlo in Spagna. Nella sua città, il saggio dottore fu eletto 
prima canonico, poi arcidiacono, poi gran vicario e finalmente proposto nel capitolo della 
Cattedrale. 

Quando i Domenicani aprirono a Barcellona il loro primo convento, Raimondo entrò a far 
parte dell'Ordine, e ricevette l’abito bianco e nero il Venerdì Santo del 1222. 

Egli ebbe gran parte anche nell'ordinamento giuridico dell'Ordine dei Mercedari per l’assi-
stenza e il riscatto dei cristiani schiavi degli Arabi, nel quale doveva rifulgere la virtù del suo 
omonimo, San Raimondo detto Nonnato. Predicò con successo per preparare la missione del 
Cardinale d'Abbeville, che aveva lanciato una crociata contro gli Arabi. 

II nome di San Raimondo giunse alle orecchie di Papa Gregorio IX, che lo invitò a Roma 
dandogli l’incarico di raccogliere le Decretali. Tornò in patria dopo cinque anni, così come era 
partito, cioè semplice e povero frate. I numerosi incarichi che ricevette nell'Ordine cul-
minarono in quello di Superiore Generale. 

A piedi visitò le provincie dell'Ordine dome-nicano, finché, al Capitolo Generale da lui in-
detto a Bologna, rinunziò umilmente all'incarico, tornando ancora una volta semplice frate nel 
convento di Barcellona. 

Aveva ormai 70 anni, ma non restò inattivo. Si valse della sua saggezza e della sua influenza 
per adoperarsi in favore della conversione dei Mori e degli Ebrei. Fondò a Murcia una scuola 
di ebraico e a Tunisi una scuola di arabo, per dare ai missionari il mezzo efficace del-la lingua 
viva. 

Fu poi lui a insistere perché il giovane Dottore Tommaso d'Aquino scrivesse la sua Summa 
contra Gentiles, sempre nell'intento di dare ai suoi missionari un testo sicuro nelle controver-
sie dottrinali con gli infedeli. 
Si spense quasi centenario a Barcellona, nel 1275 in mezzo alle preghiere di tutta la Spagna, 
dai sovrani ai popolani, e alla commozione di tutto l’Ordine di San Domenico. Era il 6 di 
gennaio, e al giorno successivo a questa data, solennità dell'Epifania, la sua memoria è stata 
fissata dal nuovo Calendario della Chiesa . 



 



Gennaio 2014 
Mercoledì 1 Solennità di Maria SS.MA, Madre di Dio - Giornata Mondiale per la Pace 

Sante Messe con orario festivo 
Giovedì 2 Santi Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno, vescovi e dottori - Giornata di preghiera per le 

vocazioni 
Venerdì 3 Primo Venerdì del mese 
Domenica 5 Domenica II dopo Natale 
Lunedì 6 Epifania del Signore - Giornata per l’Infanzia Missionaria - Sante Messe con orario festivo 

Ore 11.00 Santa Messa classe 3^ Elementare  “e io che ti porto?”- Rientro cassettine Missioni 
Ore 16.00  Concerto dell’EPIFANIA in Chiesa Corale Perosi e Coro Fameja Alpina 

Martedì 7 San Raimondo di Penafort, sacerdote 
Riprende il Catechismo 

Giovedì 9 Ore 20.45 Ascolto della Parola c/o Fraternità Discepole del Vangelo  

Domenica 12 Battesimo del Signore 

Lunedì 13 Ore 20.30 Primo incontro di formazione per catechisti e Operatori Pastorali: “LA NOSTRA 
EREDITA’ E’ STUPENDA…” c/o oratorio di Roncade 

Martedì 14 Beato Giovanni Antonio Farina, vescovo  
Ore 20.30 Riunione animatori giovani a Biancade 

Giovedì 16 Giornata per l’approfondimento e lo sviluppo del dialogo tra Cattolici ed Ebrei 
Ore 20.45 Ascolto della Parola c/o Fraternità Discepole del Vangelo  

Venerdì 17 Sant’Antonio , abate 

Sabato 18 Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani: Insieme...siamo il popolo di Dio 
Domenica 19 II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO -  Giornata del Migrante e Rifugiato 

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani: Insieme… rendiamo grazie per la grazia di 
Dio in ciascuno di noi 

Lunedì 20 Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani: Insieme… non manchiamo in nessuno dei 
doni spirituali 
Ore 20.30 Secondo incontro di formazione per catechisti e Operatori Pastorali: “LA NOSTRA 
EREDITA’ E’ STUPENDA…” c/o oratorio di Roncade 

Martedì 21 Sant’Agnese, vergine e martire 
Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani: Insieme… proclamiamo che Dio mantiene 
le sue promesse 

Mercoledì 22 Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani: Insieme… siamo chiamati ala comunione 

Giovedì 23 Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani: Insieme… cerchiamo di essere uniti 
Ore 20.45 Ascolto della Parola c/o Fraternità Discepole del Vangelo  

Venerdì 24 San Francesco di Sales, vescovo e dottore della Chiesa 
Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani: Insieme… apparteniamo a Cristo 

Sabato 25 Conversione di San Paolo, Apostolo 
Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani: Insieme… proclamiamo il Vangelo 

Domenica 26 III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - Giornata per i Malati di Lebbra 

Lunedì 27 Ore 20.30 Terzo incontro di formazione per catechisti e Operatori Pastorali: “LA NOSTRA 
EREDITA’ E’ STUPENDA…” c/o oratorio di Roncade 

Martedì 28 San Tommaso d’Aquino, sacerdote e dottore della Chiesa 
Giovedì 30 Ore 20.45 Ascolto della Parola c/o Fraternità Discepole del Vangelo  

Venerdì 
 

31 San Giovanni Bosco 





Verbale del Consiglio Pastorale del 12.11.2013 
 
 
L’incontro si è aperto, come di consueto, con la lettura del Vangelo di domenica 17 novembre seguito da 
un commento di Suor Cristina. 
Il parroco comunica che Don Filippo saluterà la comunità domenica 24 partecipando a tutte le messe do-
menicali. Don Filippo saluta il consiglio Pastorale ringraziando tutti dopo due anni molti intensi. La sua 
prossima destinazione sarà Citta del Capo in Sudafrica presso una comunità di padri Scalabriniani che si 
occupa dell’accoglienza  e dell’integrazione nella comunità di immigrati/rifugiati di lingua francese. 
Don Valeriano ringrazia Don Filippo per la condivisione della pastorale, per il servizio svolto nonché per 
la sua testimonianza di fede e la serenità trasmessa negli anni. 
I vari gruppi comunicano le attività in programma per il mese di dicembre: 

Scout e Guide: è previsto per il 06 dicembre un incontro presso l’auditorium della scuola media sul 
tema “la gestione della rete” , il rapporto genitori e internet nonché l’accesso dei figli alla rete.  

Le guide hanno organizzato un campo invernale presso la rocca di Cornuda della durata di quattro 
giorni dopo Natale. 

Azione cattolica: l’8 dicembre è prevista la tradizionale festa delle adesioni. Si sta valutando se unire 
le varie comunità. 

Corale: è stato programmato il concerto dell’Epifania alle ore 16.00 a cui parteciperà un altro coro. È 
in fase di valutazione l’organizzazione di un concerto prima di Natale. 

Domenica 1 dicembre sarà organizzato a Musestre il consueto ritiro in occasione della prima domenica di 
Avvento. Il 22 dicembre vi sarà la benedizione dei Bambini Gesù (bambini di II elementare) e il 06 gen-
naio i ragazzini della terza elementare portano i doni come i Re Magi alla messa delle 11.00. 
Sono stati individuati, inoltre, i gruppi che animeranno la novena di Natale: Scout, catechismo, giovani, 
famiglie, Rinnovamento dello Spirito e Coro. La veglia di Natale sarà, invece, organizzata dai giovani del-
le superiori. Dopo la messa vi sarà un momenti conviviale con la preparazione della cioccolata calda in 
oratorio. 
Dal 26 al 28 dicembre le coppie organizzano un’uscita a Caviola. Il 29 dicembre vi sarà la festa della fa-
miglia a cui sono invitati i battezzati del 2013. 
Abbiamo cominciato ad analizzare più in dettaglio la lettera che il Vescovo ha inviato alla nostra parroc-
chia dopo la visita pastorale. Emerge un messaggio : se la fede favorisce la comunione, essa aiuti a risol-
vere i grandi problemi. Se non vi è comunione, non troviamo nessuna soluzione. 
Con la partenza di Don Filippo, va fatta una riflessione sulla suddivisione delle celebrazioni e delle attivi-
tà pastorali nelle varie parrocchie delle collaborazioni pastorali. Va necessariamente trovata una condivi-
sione per quello che deve essere fatto. Il problema non è tanto la celebrazione della messa domenicale a 
cui sopperirà un cappellano festivo bensì capire che è necessario mettere insieme le forze per cercare di 
fare una pastorale efficace sui giovani e sulle famiglie. 
Il Parroco evidenzia come sia opportuno individuare qualcuno all’interno della comunità che si renda di-
sponibile per due ore al mattino e al pomeriggio per poter accogliere chi si reca in canonica nei momenti 
in cui è assente il Parroco. 
Don Valeriano comunica che sarà necessario ridurre le celebrazioni feriali da due a una. All’unanimità si 
decide che il nuovo orario delle messe durante la settimana sarà: da lunedì a giovedì alle ore 7.00 mentre 
il venerdì alle ore 8.30. 
Viene anche nominato Fabio Pavan come sostituto di Giulio Castellan in caso di impedimento di quest’ul-
timo a partecipare al Consiglio pastorale della collaborazione. 



 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

Carissimo Don Valeriano , collaboratori e amici roncadesi la 

festa del S. Natale ci riporta con il pensiero e con il 

cuore alla famiglia, la mia famiglia parrocchiale dove sono cresciuta 

spiritualmente e ho maturato la vocazione religiosa. Sono riconoscente al 

Signore di quanto ho ricevuto e imploro grazie per ciascuno.Grazie anche 

per la Vita del Popolo e Campane di Tutti Santi che mi arrivano 

regolarmente e mi tengono unite a voi. Il nostro Ospedale ha avuto in dono 

dalla Cooperazione svizzera e la Fondazione Pro-Africa , un nuovo complesso 

perla MAMMA E IL BAMBINO, Ora è da arredare e quando si entrerà ogni mamma 

con il suo bambino potrà avere il suo letto senza condividerlo con altre. 

Grazie della vostra offerta che useremo anche a questo scopo. 

                BUON NATALE E BUON ANNO RICCO DI GRAZIE. IL SIGNORE 

RICOMPENSI LA VOSTRA GENEROSITA’ 
                        Sr Adabruna Buranello e Sorelle della comunità 
 

 

Carissimi Don Valeriano e i parrocchiani di Roncade, 

Vi saluto nel nome del nostro Signore Gesù Cristo. Sto 

bene. Da noi siamo gia’ nella stagione di pioggia e non fa 

tanto caldo. Voglio in modo speciale ringraziarvi tutti 

quanti per tutto quello che avete fatto a me quando sono 

stato con voi l’estate scorsa. Prima di tutto vi ringrazio per la 

preghiera, l’ accoglienza, l’amicizia, la generosità, l’interesse, e le 

offerte. Prendo questo occasione anche per augurarvi un buon NATALE e un 

felice ANNO NUOVO 2014. Il bambino Gesù sia la vostra speranza e vi porti 

la fraternità e la pace cosi’ potrete offrire una testimonianza piu’ 

credibile del Vangelo. Grazie di cuore. 
             Don Frumenzio Ghumpi                                                                                              

              BUKOBA - TANZANIA 

 

...Angolo della Posta… 

ADOZIONE SCUOLA MATERNA 
 
• 8  N.N. 
• 1 Ditta N.N.  
 
Funerale Mazzon Emanuela € 941,51   



A RONCADE UN “AMARCORD” TEATRALE 
 
Si è appena conclusa con notevole successo la rassegna teatrale d’autunno a Roncade, 
organizzata dal gruppo “TeatroRoncade” in collaborazione con il gruppo “Carro di Tespi 2004” 
ed il supporto dell’Amministrazione comunale. 
Per restare in tema (su iniziativa del sig. Vittorio Carnio) vorremmo qui ricordare il 55° 
anniversario di fondazione della “Filodrammatica ACLI”, attiva sul territorio con puntate in 
comuni limitrofi fino al 1962. 
La compagnia, antesignana dei valorosi gruppi attuali, risulterà del tutto sconosciuta alla gran 
parte dei concittadini; pensiamo così di fare cosa gradita nel ripercorrere attraverso vecchie foto 
una breve ma intensa stagione culturale. 
Gran parte delle scenografie era auto costruita e la sala Pia, adiacente alla chiesa, era uno dei rari 
poli di attrazione per la comunità dove si rappresentavano commedie e drammi. 
Gli argomenti erano quelli tipici della civiltà rurale, come il “Processo alla Vecia” di metà 
quaresima, o siparietti precursori delle sit-com alla Vianello & Mondaini. 
Quasi una bonaria trasposizione del tradizionale filò, allietata da un complessino musicale e 
sostenuta dall’immancabile suggeritore. 
                  Antonio Ceccato 
 
 

Angelo Menegazzi, don Giuseppe Canova, Guido 
Simeon, dott. Gino Silvestri, Vittorio Carnio, 
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Dino Pasin, Alfredo Biral, Adriano Biral, Esterino 
Doratiotto, Elisa Ceccon, Luciana Brugnerotto, 
Mario Biasetto, Franco De Vidi, Giandomenico  

Foto 6 - Gianni Sgrò, Renata Fava, 
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Antonio Benincà 

 

MERCATINO   MISSIONARIO 
 
 
"Il mercatino del 7/ e 8 dicembre 2013 ha dato un utile netto di 1600 euro che saranno inviati ai 
nostri missionari. Ringraziamo tutti coloro che hanno partecipato e collaborato."   
              Bernardino 




